
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30   -  Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@gmail.com     

Abitazione Ramate 0323-60291 Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato        29 17 Montebuglio Cerutti Attilio e Angela 

18,15 Casale C.C.   
Domenica  30 
S. Giovanni Bosco 

10 Ramate Alessandro e Giuseppe, Elsa 
11,15 Casale C.C. Vicini Gianni e Teresa 

18 Gravellona T.   

Lunedì        31 
San Giulio 

18 Casale C.C. Guglielmelli Felice ed Onorina,  
Fam. Filocamo 

Martedì        1 
  

18 Ramate Ada, Silvano, Angelina, Antioco e  
Angelo 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 
gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì    2 
Presentazione  
del Signore 

18 Ramate Candelora - Benedizione candele, gola 
e del pane. 

Giovedì         3 
San Biagio 

18 Casale C.C. Benedizione gola e pane – Rocco, Lina 
e Giovanni, Alberganti Gino 

Venerdì        4 18 Ramate Salvatore, Sebastiana e Sebastiano 

Sabato          5 
Sant’Agata 

17 Gattugno   
18,15 Casale C.C. Pozzi Eugenio, Tedeschi Mario e  

Ottone Raja 
Domenica    6 
Santa Apollonia 

10 Ramate Ottavia, Franco 
11,15 Casale C.C. Barone Giuseppe 

15 Ramate Vespri, Adorazione e Benedizione  
Eucaristica 

18 Gravellona T.   

domenica 30 gennaio 2022 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

IV Domenica del tempo ordinario  
(Ger 1,4-5.17-19; Sal 70; 1 Cor 12,31-13,13; Lc 4,21-30)   

Gesù non sempre è accolto  
nella sua casa  



La sinagoga è rimasta incantata davanti al sogno di un mondo nuovo che Ge-
sù ha evocato: tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati! Poi, qua-
si senza spiegazione: pieni di sdegno, lo condussero sul ciglio del monte per 
gettarlo giù. Dalla meraviglia alla furia. Nazaret passa in fretta dalla fierezza e 
dalla festa per questo figlio che torna circondato di fama, potente in parole 
ed opere, ad una sorta di furore omicida. 
Come la folla di Gerusalemme quando, negli ultimi giorni, passa rapidamente 
dall'entusiasmo all'odio: crocifiggilo! Perché? Difficile dirlo. In ogni caso, tut-
ta la storia biblica mostra che la persecuzione è la prova dell'autenticità del 
profeta. Fai anche da noi i miracoli di Cafarnao! Non cercano Dio, cercano un 
taumaturgo a disposizione, pronto ad intervenire nei loro piccoli o grandi 
naufragi: uno che ci stupisca con effetti speciali, che risolva i problemi e non 
uno che ci cambi il cuore. Vorrebbero dirottare la forza di Dio fra i vicoli del 
loro paese. 
Ma questo non è il Dio dei profeti. Gesù, che aveva parlato di una bella noti-
zia per i poveri, di sguardo profondo per i ciechi, di libertà, viene dai compae-
sani ricondotto dalla misura del mondo al piccolo recinto di Nazaret, dalla 
storia profonda a ciò che è solo spettacolare. E quante volte accadrà! Assicu-
raci pane e miracoli e saremo dalla tua parte! Moltiplica il pane e ti faremo 
re (Gv 6,15). Ma Gesù sa che con il pane e i miracoli non si liberano le perso-
ne, piuttosto ci si impossessa di loro e Dio non si impossessa, Dio non invade. 
E risponde quasi provocando i suoi compaesani, collocandosi nella scia della 
più grande profezia biblica, raccontando di un Dio che ha come casa ogni ter-
ra straniera, protettore a Zarepta di Sidone di vedove forestiere, guaritore di 
generali nemici d'Israele. 
Un Dio di sconfinamenti, la cui patria è il mondo intero, la cui casa è il dolore 
e il bisogno di ogni uomo. Gesù rivela il loro errore più drammatico: si sono 
sbagliati su Dio. «Sbagliarci su Dio è il peggio che ci possa capitare. Perché 
poi ti sbagli su tutto, sulla storia e sul mondo, sul bene e sul male, sulla vita e 
sulla morte» (D.M. Turoldo). 
Allora lo condussero sul ciglio del monte per gettarlo giù. Ma come sempre 
negli interventi di Dio, improvvisamente si verifica uno strappo nel racconto, 
un buco bianco, un ma. Ma Gesù passando in mezzo a loro si mise in cammi-
no. Un finale a sorpresa. Non fugge, non si nasconde, passa in mezzo a loro, 
aprendosi un solco come di seminatore, mostrando che si può ostacolare la 
profezia, ma non bloccarla. «Non puoi fermare il vento, gli fai solo perdere 
tempo» (G. Gaber). Non puoi fermare il vento di Dio. 
                                                                                                      (E. Ronchi)  

ATTENZIONE!!! FESTA SANT’APOLLONIA A RAMATE IL 6 FEBBRAIO  
LA SANTA MESSA VERRA’ CELEBRATA ALLE ORE 10.00 POI AL POMERIGGIO 

ORE 15 VESPRI ADORAZIONE E BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

MADONNA DI LOURDES A RAMATE 
Giovedì 10 febbraio alle ore 20.30 in occasione della Festa della Madonna di 
Lourdes a Ramate ci sarà la processione per le vie della frazione (Via San Lo-
renzo, via Casale, via Sanguegno, via Matteotti, via Bertone Bruno e si torna 
in chiesa) con la statua della Madonna. Si invita la popolazione a mettere 
fuori dalla propria abitazione dei lumini o segni per onorare il passaggio 
della Madonna. 
Venerdì 11 febbraio, nel giorno della Festa, verranno celebrate le Sante Mes-
se ai seguenti orari: ore 10.30 concelebrata con don Pietro, padre Joseph e i 
sacerdoti dell’UPM, ore 15.00 degli ammalati (sarà amministrato il sacramen-
to dell’Unzione degli infermi) e ore 18.00. 
 

FESTA DELLE RELIQUIE A GATTUGNO DOMENICA 13 FEBBRAIO 
Ore 11.30: Santa Messa solenne in occasione della Festa delle Reliquie.  
Ore 15.30: Vespri - Dopo un incontro fraterno al circolo. 
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO IN FAMIGLIA 
Lunedì 31 gennaio  alle ore 20,45 presso ogni famiglia siamo invitati tutti in-
sieme a recitare il santo rosario. 
 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA 
Riprende l’incontro di preghiera, animato dal gruppo di S. Pio da Pietrelcina, 
nella chiesa di Ramate, il martedì sera alle ore 20.45. 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
In occasione della Giornata Annuale del Seminario, le offerte raccolte nelle 
Sante Messe di sabato 22 e domenica 23 gennaio, sono state di: € 463.84 a 
Casale, € 175 a Ramate e € 44,70 a Montebuglio.  
 

OFFERTA 
30 euro riscaldamento Ramate – 110 lampada Ramate 

 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in questi giorni: Giuseppina Sartoris ved. Calderoni 

Ricordiamola nella preghiera con la sua famiglia 

TELEGRAFICAMENTE 


